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 La L.. 36/94, all’art. 4 comma 1 lettera f), ha riassunto i tre servizi suddetti nella 
definizione di “VHUYL]LR�LGULFR�LQWHJUDWR”, introducendo il principio di un unico corrispettivo 
del servizio idrico integrato, ovvero la tariffa come definita dall’art. 13 della stessa legge. 
 In relazione ai servizi di fognatura e depurazione, la precedente legislazione prevedeva 
la corresponsione di appositi canoni che hanno mantenuto fino all’emanazione della L. 448/98 
la forma di tributo. 
 Per il servizio di acquedotto, la normativa precedente alle norme contenute nella L. 
36/94 e al D.M. 1/8/96, risale agli anni 1974-75, nei quali, con tre provvedimenti consecutivi, 
rispettivamente il n. 45 e 46 del 1974 e il n. 26 del 1975, il C.I.P. stabilì una razionalizzazione 
delle tante forme tariffarie esistenti. 
 In particolare l’individuazione della tariffa base per le utenze domestiche come fascia 
di riferimento per l’allineamento della struttura tariffaria all’evoluzione dei costi di gestione e 
l’applicazione degli stessi scaglioni alle altre tipologie di utenze, con l’esclusione delle fasce 
agevolate e previe particolari valutazioni di merito. 
 L’obiettivo dell’Autorità, con la nuova impostazione del Piano e con la gestione unica 
d’Ambito, è quello di GHILQLUH� XQ� VLVWHPD� GL� DUWLFROD]LRQH� WDULIIDULD� XQLWDULR� HG�
HTXLOLEUDWR��FRQ� LO�TXDOH�� LQ�SDUWLFRODUH��VL�SRVVDQR�FRQWHPSHUDUH�OH�GLVWLQWH�HVLJHQ]H�GL�
OLPLWD]LRQH�GHL�FRQVXPL�H�GL�ULVSDUPLR�GHOOD�ULVRUVD�FRQ�TXHOOH�GL�WXWHOD�GHOOH�IDVFH�VRFLDOL�
SL��GHEROL. 
 Pertanto sarà necessario individuare adeguati scaglioni e livelli tariffari tali che: 
 
¾� sia tutelata l’utenza rappresentata da nuclei familiari numerosi 
¾� sia raggiunto un livello di costo al mc. pro capite il più equilibrato possibile. 
 
 Ciò significa dover introdurre alcune novità di impostazione, ma anche tenere conto 
della FRQFUHWD�HYROX]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�WDULIIDULH�DGRWWDWH�ILQR�DG�RJJL. 
 Ciò è indispensabile al fine di determinare le necessarie articolazioni tariffarie che 
siano da un lato compatibili con le previsioni contenute nel Piano d’Ambito e dall’altro lato 
sopportabili in maniera il più possibile equilibrata dagli utenti di tutti i Comuni dell’Ambito. 
 Pertanto è stata condotta un’analisi sui volumi erogati per fascie di utenza, sul numero 
di utenti e sulle concessioni, delle due principali città del comprensorio Foligno, Spoleto e di 
alcune altre minori rappresentative quali: Giano dell’Umbria, Montefalco e Bevagna, con 
particolare riferimento all’utenza domestica, nell’anno 2000 e 2001, unitamente anche ai dati 
dei restanti settori quali: zootecnico, altri usi, pubblico speciale, così come previsto per le 
utenze domestiche.�
�
�
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Il metodo di determinazione delle tariffe dell'acqua - per uso domestico e non - e la 
conseguente attività di verifica delle stesse, WUDH�RULJLQH�GDL�SURYYHGLPHQWL &�,�3� (Comitato 
Interministeriale Prezzi) Q����������GHO�����, le cui modalità di esecuzione sono state esplicate 
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da un ulteriore provvedimento, il Q�����GHO�����
�
. 

A livello provinciale erano quindi i Comitati Provinciali Prezzi (C.P.P.) che, costituiti 
da diversi rappresentanti di Enti Pubblici tra i quali l’ex Ufficio Provinciale dell’Industria del 
Commercio e dell’Artigianato (U.P.I.C.A.), hanno effettuato - fino al 1994 - il controllo 
preventivo ed obbligatorio delle tariffe applicate dagli enti gestori. 
 Occorre ricordare che, con il D.P.R. 373/94 e con la conseguente soppressione del CIP 
e dei CPP, le funzioni di indirizzo in materia tariffaria sono state affidate al CIPE e le attività 
di controllo affidate agli Uffici Provinciali dell’ Industria, Commercio e Artigianato (UPICA). 

Con proprie delibere annuali il CIPE ha regolamentato i meccanismi e i livelli di 
incremento tariffario, introducendo gradualmente i principi basilari del “SULFH�FDS”, ovvero 
legando gli aumenti stessi ai recuperi di efficienza e di produttività della gestione dovuti ai 
nuovi investimenti infrastrutturali. 

La legge n. �������
�
� �OHJJH� *DOOL�� LQIDWWL� KD� ULYROX]LRQDWR� LO� VLVWHPD� WDULIIDULR�

                                                
1 Per il servizio di acquedotto, il C.I.P. stabilì: 
 
• una razionalizzazione delle tante forme tariffarie esistenti introducendo un rapporto tra gli incrementi 

tariffari consentiti e la copertura dei costi di gestione; 
• la possibilità di articolazione della tariffa in un massimo di 5 scaglioni tariffari; 
• la sperimentazione di questo nuovo sistema in una serie di città campione; 
• la successiva estensione di questo nuovo sistema su tutto il territorio nazionale con il coinvolgimento dei 

Comitati Provinciali Prezzi nella determinazione dei dati al fine di stabilire il livello dei consumi essenziali e 
delle fasce eccedenti; 

• la determinazione, a livello comunale, dell’ importo base degli scaglioni tariffari domestici ad un livello non 
superiore al 70% del deficit di gestione consolidato, delle tariffe agevolate e delle tariffe eccedenti, in modo 
che il gettito di queste ultime equilibrasse il mancato gettito di quelle agevolate; 

• l’ individuazione della tariffa base per le utenze domestiche come fascia di riferimento per l’ allineamento 
della struttura tariffaria all’ evoluzione dei costi di gestione; l’ applicazione degli stessi scaglioni alle altre 
tipologie di utenze, con l’ esclusione delle fasce agevolate e previe particolari valutazioni di merito; 

• l’ introduzione di una quota fissa pari a 450 lire mensili per le utenze con consumi fino a 100 mc mensili; 
• la determinazione successiva di una metodologia di riferimento per i Comitati provinciali nella articolazione 

della tariffa per usi domestici secondo il seguente schema. 
 

7,32/2*,$� )$6&,$�',�&216802� 7$5,))$�
Agevolata Livello medio degli usi domestici essenziali 

stabilito dai CPP, poi definito anche 
“minimo garantito” 

Importi determinati in modo da 
compensare i maggiori ricavi 
ottenuti con le fasce eccedenti.  

Base Livello base dei consumi stabilito dai CPP 
o pari ai volumi impegnati contrattualmente 
(fino a 1,5 volte il volume della agevolata) 

Importi derivanti dal rapporto tra 
costi gestionali (dedotti i ricavi 
diversi e le quote fisse) e i 
volumi erogati. 

Eccedenze fino a 1,5, fino a 2,0 e oltre 2,0 volte il 
volume della fascia base; oppure una sola 
fascia di penalizzazione. 

Importi determinati in modo da 
compensare i minori introiti della 
fascia agevolata. 

 
� �/(**(���������
����7DULIID�GHO�VHUYL]LR�LGULFR��
1. La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico come definito all'articolo 4, comma 1, lettera f).  
2. La tariffa è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, delle opere e 
degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle opere, dell'adeguatezza della remunerazione 
del capitale investito e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, in modo che sia assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio.  
3. Il Ministro dei lavori pubblici, di intesa con il Ministro dell'ambiente, su proposta del comitato di vigilanza di 
cui all'articolo 21, sentite le Autorità di bacino di rilievo nazionale, nonché la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, elabora XQ�PHWRGR�QRUPDOL]]DWR�
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HVLVWHQWH e in attesa della sua piena applicazione ha dato vita ad un regime transitorio che 
prevede una Deliberazione del C.I.PE. annuale per la determinazione degli incrementi 
percentuali massimi ammissibili ed il controllo delle tariffe dell’acquedotto da parte degli ex 
UPICA fino al 31.08.2000.   

Successivamente con la Delibera CIPE n. 62 del 22 giugno 2000 sono state affidate 
tali competenze di verifica per la prima volta alle Camere di Commercio, e sempre per la 
prima volta sono state sottoposte alle verifiche della Camera anche le tariffe della fognatura e 
della depurazione. Attualmente il costo del servizio idrico risulta strutturato in tre componenti 
fondamentali: 

 
¾�la tariffa del servizio di distribuzione dell’ acqua potabile (acquedotto); 
¾�la tariffa del servizio di raccolta dei reflui urbani (fognatura); 
¾�la tariffa del servizio di trattamento dei reflui urbani (depurazione). 

 
La L.. 36/94, all’ art. 4 comma 1 lettera f), ha riassunto i tre servizi suddetti nella 

definizione di “VHUYL]LR�LGULFR�LQWHJUDWR”, introducendo il principio di un unico corrispettivo 
del servizio idrico integrato, ovvero la tariffa come definita dall’ art. 13 della stessa legge3.  

In riferimento alla normativa in materia tariffaria contenuta nella L. 36/94, si ricorda 
che la tariffa reale media di ambito deve essere modulata, secondo fasce di consumo (che 
prevedano agevolazioni per gli usi domestici essenziali), secondo categorie di reddito e 
tipologie di utilizzo (con maggiorazioni per le residenze secondarie e per gli impianti ricettivi 
stagionali). In tal senso, inoltre, il DMLL.PP. 1/8/96, nell’ indicare i principi e le modalità di 
articolazione della TRM, effettua un esplicito richiamo ai già citati provvedimenti CIP del 
                                                                                                                                                   
SHU� GHILQLUH� OH� FRPSRQHQWL� GL� FRVWR� H� GHWHUPLQDUH� OD� WDULIID� GL� ULIHULPHQWR�� /D� WDULIID� GL� ULIHULPHQWR� q�
DUWLFRODWD�SHU�IDVFH�GL�XWHQ]D�H�WHUULWRULDOL��DQFKH�FRQ�ULIHULPHQWR�D�SDUWLFRODUL�VLWXD]LRQL�LGURJHRORJLFKH.  
4. La tariffa di riferimento costituisce la base per la determinazione della tariffa nonché per orientare e graduare 
nel tempo gli adeguamenti tariffari derivanti dall'applicazione della presente legge.  
5. La tariffa è determinata dagli enti locali, anche in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al 
servizio idrico di cui all'articolo 11, comma 3.  
6. La tariffa è applicata dai soggetti gestori, nel rispetto della convenzione e del relativo disciplinare.  
7. 1HOOD�PRGXOD]LRQH�GHOOD� WDULIID� VRQR�DVVLFXUDWH�DJHYROD]LRQL�SHU� L�FRQVXPL�GRPHVWLFL�HVVHQ]LDOL�QRQFKp�
SHU� L�FRQVXPL�GL�GHWHUPLQDWH�FDWHJRULH�VHFRQGR�SUHILVVDWL�VFDJOLRQL�GL�UHGGLWR��3HU�FRQVHJXLUH�RELHWWLYL�GL�
HTXD�UHGLVWULEX]LRQH�GHL�FRVWL�VRQR�DPPHVVH�PDJJLRUD]LRQL�GL�WDULIID�SHU�OH�UHVLGHQ]H�VHFRQGDULH�H�SHU�JOL�
LPSLDQWL�ULFHWWLYL�VWDJLRQDOL.  
8. Per le successive determinazioni della tariffa si tiene conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e 
della qualità del servizio fornito e del tasso di inflazione programmato.  
9. L'eventuale modulazione della tariffa tra i comuni tiene conto degli investimenti effettuati dai comuni 
medesimi che risultino utili ai fini dell'organizzazione del servizio idrico integrato. �
����7DULIID�GHO�VHUYL]LR�GL�IRJQDWXUD�H�GHSXUD]LRQH��
1. La quota di tariffa riferita al servizio di pubblica fognatura e di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel 
caso in cui la fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati di depurazione o questi siano temporaneamente 
inattivi. I relativi proventi affluiscono in un fondo vincolato e sono destinati esclusivamente alla realizzazione e 
alla gestione delle opere e degli impianti centralizzati di depurazione.  
2. Gli utenti tenuti all'obbligo di versamento della tariffa riferita al servizio di pubblica fognatura, di cui al 
comma 1, sono esentati dal pagamento di qualsivoglia altra tariffa eventualmente dovuta al medesimo titolo ad 
altri enti.  
3. Al fine della determinazione della quota tariffaria di cui al presente articolo, il volume dell'acqua scaricata è 
determinato in misura pari al volume di acqua fornita, prelevata o comunque accumulata.  
4. Per le utenze industriali la quota tariffaria di cui al presente articolo è determinata sulla base della qualità e 
della quantità delle acque reflue scaricate. E' fatta salva la possibilità di determinare una quota tariffaria ridotta 
per le utenze che provvedono direttamente alla depurazione e che utilizzano la pubblica fognatura.  
3 In relazione ai servizi di fognatura e depurazione, la precedente legislazione prevedeva la corresponsione di 
appositi canoni che, introdotti con la legge “Merli” nel 1976 e fissati in base alle diverse determinazioni 
contenute nelle leggi finanziarie annuali, hanno mantenuto fino all’ emanazione della L. 448/98 la forma di 
tributo.  
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1974, che quindi costituiscono ancora un valido riferimento normativo. 
(¶�EHQH�SHUz�ULFRUGDUH�FKH�XQD�YROWD�LQVHGLDWD�O¶$XWRULWj�G¶$PELWR�H�SUHGLVSRVWR�

LO� UHODWLYR� 3LDQR�� OD� FRPSHWHQ]D� LQ� PDWHULD� q� GL� HVFOXVLYD� FRPSHWHQ]D� GHOO¶$XWRULWj�
VWHVVD��
 Riepilogando la normativa vigente si può così riassumere: 
 
/HJJH�������
�
$UW����±�7DULIID�GHO�VHUYL]LR�LGULFR 
 

¾�Richiamo al Metodo Normalizzato 
¾�Agevolazioni per i consumi domestici essenziali nonché per determinate categorie 

secondo prefissati scaglioni di reddito 
�
$UW����±�7DULIID�6HUYL]LR�IRJQD�H�'HSXUD]LRQH�
 

¾�Tariffe fognatura e depurazione dovute anche quando la fognatura sia sprovvista di 
impianti centralizzati o questi siano temporaneamente inattivi. I proventi affluiscono 
ad una fondo vincolato alla realizzazione e gestione di impianti centralizzati di 
depurazione 

¾�Il volume dell’ acqua scaricata è uguale al 100% dell’ acqua erogata 
¾�Per le utenze industriali la tariffa è basata sulla quantità e qualità delle acque scaricate 

con possibilità di quota tariffaria ridotta per chi provvede direttamente alla 
depurazione ed utilizza la pubblica fognatura 

 
/HJJH�5HJLRQDOH�������
�
$UW����±�7DULIID�G¶$PELWR�
 

¾�La tariffa è determinata dall’ ATO ai sensi degli artt.13 e 14 della Legge 36/94 ed è 
unica per tutto l’ Ambito 

¾�La tariffa può essere modulata per agevolare consumi domestici essenziali nonché per 
i consumi di determinate categorie secondo i requisiti fissati dall’ ATO 

 
'��0�����������0HWRGR�1RUPDOL]]DWR�

�
�

�
$UW���±�$UWLFROD]LRQH�WDULIIDULD: richiamo ai Provvedimenti CIP n.45 e n.46 del 1974 (e norme 
attuative degli stessi, vedi Provvedimento CIP n.26 del 1975 n.d.r.). Per le tariffe fogna e 
depurazione industriali si applicano le norme vigenti in materia. 
 
3URYYHGLPHQWL�&,3�Q����H�Q����GHO������H�QRUPH�DWWXDWLYH�
 

                                                
4 $UWLFROR�����$UWLFROD]LRQH�WDULIIDULD��
La tariffa da praticare in attuazione dell’art.13, comma 7, legge n. 36/1994 q�DUWLFRODWD�GDOO¶$PELWR�VHFRQGR�L�
SURYYHGLPHQWL� &,3� Q�� ��� H� Q�� ��� GHO� ����. Lo stesso Ambito provvede ad articolare la tariffa per fasce di 
utenza e territoriali, secondo quanto previsto dall’ art. 13, comma 3, della legge n. 36 citata. 
In attuazione dell’art. 14, comma 4, della legge 5.1.1994 n. 36 per la determinazione della quota 
tariffaria relativa al servizio di fognatura e depurazione per le utenze industriali si applicano le vigenti 
d isposizioni e alle normative regionali in materia. 
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Spiegano i criteri dettati dalla normativa di cui sopra per la determinazione delle fasce 
tariffarie, ma sono ormai superati con l’ insediamento dell’ Autorità d’ Ambito (Adozione 
Piano d’ ambito e affidamento). 
 
5DFFRPDQGD]LRQH�GHO�&RPLWDWR�GL�9LJLODQ]D�GHO������������
 
 Prende atto che le prime esperienze di articolazione tariffaria secondo il Metodo 
Normalizzato induce il Comitato ad avviare una attività di revisione della disciplina stessa. 
 Nell’ attesa il Comitato ha redatto questa Raccomandazione che ha valore  di linea 
guida per le attività degli ATO. 
 In sostanza il Comitato crede opportuno, in via transitoria, applicare meccanismi di 
contenimento degli incrementi tariffari per l’ utenza domestica. 
 
5HYLVLRQH� GHO� 0HWRGR� 1RUPDOL]]DWR� ±� 'RFXPHQWR� GL� FRQVXOWD]LRQH� GHO� &RPLWDWR� GL�
9LJLODQ]D�GHO������������QRQ�DQFRUD�UHFHSLWR�
�
$UW�� – Pone quesiti in ordine al collegamento degli introiti tariffari per fasce rispetto ai 
corrispondenti costi marginali. Per le utenze industriali prevede sostanziali modifiche 
 
'HOLEHUD�&,3(�Q����GHO�����������
 
 Questa delibera come quelle degli anni precedenti, norma l’ applicazione delle tariffe 
del S.I.I. fino all’ entrata in vigore del Metodo Normalizzato; 
�
$UW����� ±�$UWLFROD]LRQH� WDULIIDULD …… continuano ad applicarsi ……. i provvedimenti CIP 
n.45 e n.46 /74, n.26 /75 e successive modificazioni (compreso il modulario …..vedi Allegato 
1). 
�
$UW�����±�6XSHUDPHQWR�GHO�PLQLPR�LPSHJQDWR�SHU�XVL�GRPHVWLFL�H�FRQWDWRUL�SHU�VLQJROD�
XQLWj�DELWDWLYD�
�
$UW���±�6HUYL]LR�GL�GHSXUD]LRQH�H�IRJQDWXUD�
 

¾�Utenze civili: ribadisce la misura di £./mc 500 per la depurazione e di £./mc 170 per la 
fognatura più incrementi consentiti dal 1996 in poi 

¾�Utenze industriali: detta norme per la quota del servizio fognatura e depurazione 
�
�
�����3,$12�'¶$0%,72�
�
 Con l’ approvazione del Piano di Ambito dell’ ATO n. 3 “Umbria 3”, avvenuta il 22 
dicembre 2002, sono state individuate le voci previsionali dei costi operativi e dei costi di 
investimento nei tre settori fondamentali del servizio idrico integrato. Su tali elementi 
costitutivi è stata articolata la Tariffa reale media di Piano (7 ��� � ���PF������) per i prossimi 
trent’ anni di gestione.  
 Nella fase attuale uno dei più importanti adempimenti dell’ Autorità, riguarda la 
definizione dell’ articolazione tariffaria per le diverse tipologie d’ utenza del servizio idrico e 
per ciascuna componente del servizio stesso (acquedotto, fognatura e depurazione). 
 Attualmente il costo del servizio idrico risulta strutturato in tre componenti 
fondamentali: 
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• la tariffa del servizio di distribuzione dell’ acqua potabile (acquedotto); 
• la tariffa del servizio di raccolta dei reflui urbani (fognatura); 
• la tariffa del servizio di trattamento dei reflui urbani (depurazione). 
 
 L’ Ato inoltre ha provveduto, successivamente all’ adozione del Piano, all’ integrazione 
della ricognizione puntuale dei mutui in essere che entrano a far parte della tariffa.  
 E’  bene ricordare come sia in corso l’ aggiornamento del “3LDQR� G¶DPELWR� EDVH” 
approvato nel mese di Dicembre del 2001. 
 
�����&5,7(5,�87,/,==$7,�
 

La tariffa è determinata in ragione della tariffa di riferimento, che costituisce la base per 
orientare e graduare nel tempo gli adeguamenti tariffari. 

In questo senso va considerata la necessità di un'adeguata regola dell'impatto che le 
nuove tariffe possono avere sull'utenza, con la previsione di una gradualità degli adeguamenti 
da contenere entro un valore massimo tollerabile. 

Con l’ adozione del Piano d’ Ambito e l’ affidamento del S.I.I. è pertanto l'Autorità, che 
deve individuare la tariffa nel tempo. 
 La tariffa stabilita è unica per tutto l’ ambito, ad eccezione per quei comuni che ancora 
non hanno installato i contatori. 
 Tuttavia la stessa deve essere modulata per gravare in misura minore i consumi 
domestici essenziali, nonché articolarla per fasce di consumo

�
. 

 Ma se attraverso la tariffa debbono essere coperti tutti i costi, mentre per alcuni 
consumi sono applicate aliquote agevolate, non possono non essere stabilite maggiorazioni di 
tariffa in modo da riequilibrare i ricavi totali. 
 La legge infatti ammette esplicitamente “PDJJLRUD]LRQL� GL� WDULIID� SHU� UHVLGHQ]H�
VHFRQGDULH�H�SHU�JOL�LPSLDQWL�ULFHWWLYL�VWDJLRQDOL”. 
 E’  poi nello spirito della legge stessa il concetto di articolare la tariffa sia in funzione 
dei consumi, accrescendola con l’ aumento di questi, sia di stabilire tariffe superiori per 
consumi commerciali ed industriali. 
 6XSHUDQGR�SHUWDQWR�WXWWH�OH�LQGLFD]LRQL�&,3(�H�DOWUH�QRUPH�FRQQHVVH, tale compito 
è oggi affidato dalla legge all’ Autorità d’ Ambito che stabilisce con proprie regole 
l’ articolazione più idonea ad essere applicata al proprio territorio.  
 I criteri utilizzati per individuare l’ articolazione proposta sono i seguenti: 
 

��� Copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
��� Articolazione provvisoria a forfait per i comuni che attualmente non hanno contatore 
��� Tariffe crescenti per scaglione di consumo 
��� Superamento del minimo impegnato 
��� Omogeneizzazione e adeguamento  della quota fissa 
��� Sostanziale mantenimento delle tariffe precedenti per quanto riguarda fognatura e 

depurazione 
 
�����&RSHUWXUD�LQWHJUDOH�GHL�FRVWL�GL�LQYHVWLPHQWR�H�GL�HVHUFL]LR�
�
 La tariffa è stata determinata dall’ Autorità in modo che è stata assicurata la copertura 
                                                
5 Potrebbero essere previste dai comuni anche agevolazioni per i meno abbienti secondo prefissati scaglioni di 
reddito. 
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integrale dei costi di investimento e di esercizio.  
 
����� $UWLFROD]LRQH� SURYYLVRULD� D� IRUIDLW� SHU� L� FRPXQL� FKH� DWWXDOPHQWH� QRQ� KDQQR�
FRQWDWRUH�
�

Non essendo presenti in sette comuni dell’ Ato Umbria 3 i contatori si è stabilito 
transitoriamente in attesa dell’ installazione degli stessi, una tariffa a forfait. Pertanto il 
comprensorio è stato suddiviso in due sub-bacini: 

�
6XE�%DFLQR� Q�� �� �7DULIID� PRGXODWD��� FOLIGNO, SPOLETO, NORCIA, SPELLO, TREVI, 
MONTEFALCO, GUALDO CATTANEO, NOCERA UMBRA, BEVAGNA, GIANO DELL’UMBRIA, 
VALTOPINA, CASTELRITALDI, S.ANATOLIA, SELLANO e CAMPELLO. 
 
6XE�%DFLQR� Q��� �WDULIID� D� IRUIDLW��� SCHEGGINO, MONTELEONE, CERRETO, PRECI, CASCIA, 
POGGIODOMO, VALLO DI NERA E IL CONSORZIO DEL PESCIA 
 
 Il criterio per individuare la tariffa unica a forfait sia per il settore acqua che per quello 
relativo alla fognatura e depurazione, è stato quello di calcolare l’ attuale volume di fatturato 
del S.I.I. di tutti i comuni (Sub-Bacino 1 + 2) dell’ ATO Umbria 3, individuando le relative 
percentuali di incidenza. Le percentuali così calcolate sono state applicate all’ ipotizzato 
nuovo ricavo. Pertanto i canoni stabiliti sono i seguenti: 
�
�����7DULIIH�FUHVFHQWL�SHU�IDVFH�GL�FRQVXPR�
 
 L’ articolazione tariffaria del servizio idrico, è stata organizzata a tariffe crescenti per 
fasce di consumo. Quanto stabilito trova la sua principale giustificazione nella 
disincentivazione degli sprechi. Occorre però osservare in generale dal punto di vista tecnico, 
come: 
 

¾�una “ IRUELFH”  troppo ampia, per i ricavi variabili, comporta incertezze sugli introiti dei 
bilanci del gestore specialmente in presenza di flessione degli stessi e realizza una 
differenziazione nel prezzo unitario che fa conseguire agevolazioni nei bassi consumi 
anche ad “ XWHQWL�VLQJOH” , con redditi elevati, mentre invece può comportare aggravi per 
famiglie numerose 

¾�una “ IRUELFH” invece troppo bassa non realizza una disincentivazione nei consumi e  
una perequazione sociale 
 

 L’ Autorità ha stabilito per l’ ATO Umbria 3 una soluzione intermedia e precisamente 
quella di DGRWWDUH� XQD� ³IRUELFH´� SRVVLELOH�� LQ� UHOD]LRQH� DOO¶LPSDWWR� FKH� O¶DUWLFROD]LRQH�
VWHVVD� DYUHEEH� FRPSRUWDWR� VXJOL� XWHQWL� GL� DOFXQL� FRPXQL� IDFHQWL� SDUWH�GHOO¶$PELWR� FKH�
SUHVHQWDYDQR�WDULIIH�PHGLR�EDVVH. 
 Pertanto l’ articolazione stabilita tiene conto sia delle esigenze tecniche del gestore che 
in particolar modo dell’ impatto che la stessa ha sui consumi domestici da 0 a 180 mc. 
�
�
�����6XSHUDPHQWR�GHO�PLQLPR�LPSHJQDWR 
 

E’  stato abolito il minimo impegnato, anche in relazione all’ ultima Delibera Cipe che 
prevedeva il superamento del minimo impegnato, ovvero su quella quota di spesa per il 
servizio idrico che le famiglie sostenevano a prescindere dai quantitativi di acqua consumata. 
Tale eliminazione ha comportato inevitabilmente una revisione sia della quota fissa che del 
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canone. 
 
�����2PRJHQHL]]D]LRQH�HG�DGHJXDPHQWR�GHOOD�TXRWD�ILVVD�
 
 Con l’ elaborazione dell’ articolazione tariffaria si è provveduto ad adeguare la quota 
fissa prevista nella gran parte dei comuni facenti parte dell’ Ato Umbria 3 che andava da un 
minimo di ���������DG�XQ�PDVVLPR�GL� ��� ��������DQQXH. Tutto questo ha comportato una 
revisione della stessa quota fissa  e del canone. 
�
�����6RVWDQ]LDOH�PDQWHQLPHQWR�GHOOH�WDULIIH�SUHFHGHQWL�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�IRJQDWXUD�H�
GHSXUD]LRQH�
�
 L’ Autorità ha anche stabilito una tariffa pressoché vicina al valore medio adottato in 
tutti i comuni dell’ Ambito. 
�
���±�,�&21680,�(�*/,�6&$*/,21,�'(,�*(6725,�$778$/,�

 

Ai fini della presente relazione, un primo livello di individuazione delle grandezze 
utili a comprendere i dati di riferimento sui consumi medi dell’ Ambito non può che far 
riferimento alle informazioni provenienti dalla Ricognizione. 

In base a tali dati emersi e dagli altri studi esistenti di settore, è possibile fornire una 
serie di dati fondamentali sugli attuali consumi idrici. 

'DWL�ULHSLORJDWLYL�GHOO¶$72�80%5,$���
'(120,1$=,21(� '$7,�

333RRRSSSRRROOODDD]]] LLLRRRQQQHHH���UUUHHHVVVLLLGGGHHHQQQWWWHHH��� 152.172 abitanti 
Popolazione servita acquedotto 149.536 abitanti 
Popolazione servita fognatura 131.306 abitanti 
Popolazione servita depurazione 114.694 abitanti 
�
%DFLQR���

'(120,1$=,21(� '$7,�
Volume erogato totale [Sub-Bacino 1] ������  milioni di mc 
Volume erogato usi domestici [Sub-Bacino 1] ����� milioni d i mc 
Volume erogato per usi non domestici [Sub-Bacino 1] ����� milioni di mc 
333RRRSSSRRROOODDD]]] LLLRRRQQQHHH���UUUHHHVVVLLLGGGHHHQQQWWWHHH��� 145.019 abitanti 
Dotazione idrica annua mc/ab. 63 mc/ab 
Dotazione idrica pro-capite giornaliera 171 lt/ab/giorno 
Utenze domestiche 74.942 utenze 
Dotazione idrica annua per utenza 121 mc/ut/anno 
Dotazione idrica giornaliera per utenza 331 lt/ut/giorno 

 
%DFLQR����$ELWDQWL�������±�1��8WHQ]H�������
 

Tutti i principali dati relativi al S.I.I. sono contenuti QHOO¶$OOHJDWR�1���: Ricognizioni 
svolte sulle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione. 

Un’ analisi dei dati relativi all’ attuale articolazione tariffaria, ai volumi erogati e 
fatturati, ai minimi impegnati e alle quote fisse, presenti nell’ Ato Umbria 3, sono contenute 
QHOO¶$OOHJDWR� 1�� �, che mostra la diversità delle tariffe applicate nei 22 comuni ricadenti 
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nell’ Ambito territoriale. 
 
�
��� �� 02'(//2� ',� 6,08/$=,21(� (/$%25$72� 3(5� /$�
'(7(50,1$=,21(�',�81$�7$5,))$�81,&$�'¶$0%,72�
 
 Essendo presenti nel comprensorio comuni che ancora non hanno contatori che sono 
Scheggino, Monteleone, Cerreto, Preci, Cascia, Poggiodomo, Vallo di Nera e il Consorzio del 
Pescia, si è suddiviso l’ Ambito in due Sub-Bacini. Al primo appartengono tutti quelli dove 
sono presenti i contatori,  la restante parte al secondo. 
 E’  stato quindi calcolato sia per il primo che per il secondo bacino il ricavo relativo, 
ottenendo quindi la relativa incidenza proporzionale. Si è dunque suddiviso il ricavo voluto 
tra le due percentuali calcolate, ottenendo così i due ricavi attesi. 
 Si è quindi stabilito per il 2° bacino, un canone a forfait transitorio, da applicare fino 
all’ istallazione dei contatori, calcolato, in modo da coprire il ricavo atteso. La restante parte è 
stata distribuita secondo quanto di seguito esposto. 
�
�����&ULWHUL�XWLOL]]DWL�
 
6FKHGD��,QVHULPHQWR�'DWL�
 
6H]LRQH��'DWL�SHU�O¶HODERUD]LRQH�
 
 In questa sezione è stata inserita una ‘serie’  di dati che opportunamente  ‘modulati’  
permettono di effettuare ‘simulazione’  per la determinazione di una ‘7DULIID�XQLFD�GL�%DFLQR¶��
 Il modello è stato elaborato per una suddivisione massima in quattro fasce così 
articolate:  fascia base, due agevolate ed una che prevede una maggiorata. 
�
8VR�GRPHVWLFR�
�
&DPSR��4XRWD�)LVVD��Questo campo permette di ‘ILVVDUH’  un valore della quota fissa diverso 
tra le varie fasce di utenza (PD[� ��), una quota per gli altri usi ed una per i non residenti. 
&DPSR���� VFRQWR� ��� IDVFLD� DJHYRODWD�XVL� GRPHVWLFL�� Il valore che viene inserito in questo 
campo DEEDWWH� (nella misura prescelta) il valore della tariffa base, che viene interamente 
recuperato nella 2° fascia agevolata (valore indicato in tabella calcolato). 
&DPSR���� �PDJJLRUD]LRQH� HFFHGHQ]D�XVL� GRPHVWLFL�� Il valore che viene inserito in questo 
campo PDJJLRUD (nella misura prescelta) il valore della tariffa base: la tariffa cosi determinata 
viene applicata alla fascia di competenza. 
�
8VR�]RRWHFQLFR�
 
Viene calcolato in un valore pari ad ½ della “ WDULIID�EDVH”  
�
$OWUL�XVL�
 
La prima fascia viene fissata pari alla fascia base per uso domestico. 
&DPSR�����PDJJLRUD]LRQH�HFFHGHQ]D�µDOWUL�XVL¶��Il valore che viene inserito in questo campo 
PDJJLRUD (nella misura prescelta) il valore della tariffa base.La tariffa cosi determinata viene 
applicata alla 2° fascia della tipologia ‘DOWUL� XVL¶ . La parte restante viene interamente 
recuperato nella 3° fascia. 
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�
3XEEOLFL�VSHFLDOL�
 
Viene fissata pari al valore della “ WDULIID�EDVH”  
�
6H]LRQH��5LFDYR�SHU�XVR�GRPHVWLFR�VXJOL�DOWUL�XVL 
 
 In questa sezione è possibile attribuire in quale misura si vuol fissare la percentuale 
che si vuol ottenere dall’ uso domestico sui ricavi totali. 
 Sono inoltre supposti fissi i pesi relativi ai ricavi marginali derivanti dagli usi 
‘]RRWHFQLFR¶ e ‘SXEEOLFR’ . La modulazione dei Ricavi da Tariffa è legata ad una serie di 
vincoli: 
�

��� Deve essere rispetto il vincolo dei ricavi. 
��� A detrarre da tale importo, c’ è il valore relativo all’ applicazione di una tariffa 

cumulata ‘fognatura+depurazione’ . 
��� A detrarre, ancora, c’ è l’ importo totale della Quote Fisse. 
��� Rimangono ora da ripartire i ricavi da ‘tariffa acqua’  e le percentuali per ‘altri usi’  che 

lavorano solo su questa parte residuale di ricavi. 
�
6H]LRQL��'LVWULEX]LRQH�&RQFHVVLRQL�H�'LVWULEX]LRQH�5LFDYR�GD�4XRWD�)LVVD 
 
 Il gestore VUS operante sul territorio ha fornito all’ Autorita d’ Ambito la quantità dei 
YROXPL� HURJDWL distribuiti su fasce di consumo articolate di 10 mc in 10 e il numero di 
concessioni relative. 
 
 

$QGDPHQWR�FRQVXPL�SHU�IDVFLD
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 I dati forniti interessano i comuni di Foligno, Spoleto, Bevagna, Giano dell’ Umbria e 
Montefalco. Dalla tabella seguente si evince il peso sia del volume erogato che delle 
concessioni sul totale ($OOHJDWR��). 
 
 



- 11 - 

������� �"! �$#&%'! �(��� )*#�+ �(,-!'����./! 0(��.1#�+ ! 2 354
)6�7+ 89�:!;��,<�9=�#&./! >$? @�A�>�? A�B&C D&D'? E'F'B$? B&F�D C&F$G H�D;3
I �(��J&�;K'K�! �(� ! H;A9? D;L�D >;A�? F�A�E >&E$G E&L'3

 
 
 Essendo i valori dei due comuni maggiori molto similari, è stata calcolata la media 
aritmetica è assunto tale valore per tutti gli altri. Dal grafico si vede come per i comuni più 
piccoli i valori si discostano. 
  Lo stesso è stato fatto per la ‘'LVWULEX]LRQH�GHOOH�&RQFHVVLRQL’  . Inoltre dove è stato 
possibile si è riproporzionato il volume erogato su 365 gg, per tener conto della possibile 
sfasature delle letture. E’  quindi evidente che per circa il 30% dei dati assunti è presente  una 
certa incertezza sulla valutazione dei volumi erogati.  
 
6H]LRQH��7DULIID�IRJQDWXUD�H�GHSXUD]LRQH�YLJHQWL 
  
 In questa tabella sono riportati i valori relativi alla ‘tariffa fognatura’  e alla ‘tariffa 
depurazione’  vigenti. Tutti i dati relative ai 22 Listini tariffari dei 22 comuni facenti parte 
dell’ ATO Umbria3, sono stati ricavati principalmente dalle seguenti Fonti: 3LDQR�G¶$PELWR��
3LDQR� GL� *HVWLRQH� 3URYYLVRULD�� 0RGXODUL� SHU� OD� GHWHUPLQD]LRQH� GHOOH� 7DULIIH� ,GULFKH�
SUHVHQWDWL�DOO¶83,&$��5LFRJQL]LRQH�H�LQIRUPD]LRQL�GLUHWWH�GDL�FRPXQL�LQWHUHVVDWL��
Nel modello è prevista la suddivisione in quattro fascie: 
 

1 fascia agevolata �� ;�PF�
2 fascia agevolata ;�����PF� <�PF�

Fascia base <�����PF� =�PF�
Maggiorazione =���� �

 
Nella scheda è stato indicato per ogni Comune: 
 

1. la ripartizione dei “PF�HURJDWL” M  per fascia di consumo 
2. il peso dei ‘PF�HURJDWL¶ all’ interno delle fasce prescelte 
3. il peso dei ‘PF�HURJDWL¶ sull’ ammontare totale dei mc erogati rilevato da ogni singolo 

Comune 
4. il numero totale delle Concessioni

N
�

 
�����6LVWHPD�GL�GHWHUPLQD]LRQH�GHOOD�7DULIID�%DVH��
�
 Il principio per la determinazione della Tariffa Base è il seguente: 
 

• il YLQFROR�GHL�ULFDYL��GD�ULVSHWWDUH 
• la quota fissa è un valore ‘determinato’  in quanto discende dal prodotto tra le 

concessioni e il valore esposto nella Sezione “ ,QVHULPHQWR�'DWL¶ 
• il ricavo marginale derivante dall’ applicazione della tariffa fognatura e depurazione 

sui mc erogati è anch’ esso un valore ‘determinato’ . 
• restano da ripartire, per uso e per fascia, i ricavi da tariffa ‘acqua’  

 
 La determinazione della tariffa base si ottiene dividendo l’ importo da tariffa acqua per 
il numero totale dei mc erogati. Si ottiene così la tariffa base. Ciò premesso: 

                                                
6 Ove disponibili. Se non disponibili si sono utilizzati i dati forniti dai Comuni. 
7 Le Concessioni, relativamente all’uso domestico possono essere assim ilate al numero delle ‘famiglie’ . 
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• alla tariffa base si applica lo ‘sconto’  di cui alla Sezione ‘Inserimento dati’  e si 

determina la 1° e 2° “ WDULIID�DJHYRODWD” . L’ importo ‘SHUVR¶ con l’ applicazione di tale 
‘VFRQWR’  si recupera nella 2° fascia agevolata. 

• Sempre alla tariffa base si applica la maggiorazione per eccedenza, fermo restando 
comunque il ‘peso attribuito ai ricavi marginali’  che può essere imposto in misura 
‘diversa’  rispetto a come, in realtà, si sono manifestati i consumi. 

• L’ importo della Tariffa Zootecnica è il 50% della Tariffa Base. 
• L’ importo della Tariffa Usi Pubblici è posto ‘pari’  alla Tariffa Base e fascia unica. 
• La tariffa di 1° eccedenza “ DOWUL� XV´’  risente della ‘maggiorazione’  prescelta nella 

tabella ‘inserimento dati 
• La tariffa di 2° eccedenza è  la tariffa con cui si ottiene  la quadratura tra i ricavi 

ancora da ‘distribuire’  e i mc attribuiti alla fascia di 2° eccedenza. 
 
 Se durante le varie prove di simulazione si manifesta una “PDQFDWD� TXDGUDWXUD”  
rispetto al vincolo dei ricavi prefissato, questo scostamento viene evidenziato nella cella 
“ JLDOOD”  sottostante a quella contenente la descrizione “'LVWDQ]D�GDO�9LQFROR” . 
 A questo punto è sufficiente cancellare il contenuto della cella di colore giallo e poi 
digitarvi il valore (segno compreso) riportato come “'LVWDQ]D�GDO�9LQFROR” . Si otterrà quindi 
di nuovo la quadratura. 
 E’  importate in questa fase effettuare durante le simulazioni delle analisi circa 
l’ omogeneità tra le percentuali di consumo per fascia e i ricavi marginali per fascia che 
durante le simulazioni si determinano. La somma delle varie componenti tariffarie determina 
la tariffa media di servizio idrico integrato di bacino. 
�
6FKHGH��&RPXQL�
 
 In queste schede vengono effettuate simulazioni di consumo per ‘&21680,�$118, 
GD���D�����PF��GL����LQ����PF. in modo da valutare per fasce ristrette gli effetti della nuova 
tariffa ($OOHJDWR��). 
 La prima tabella raccoglie la “ YHFFKLD�VWUXWWXUD�WDULIIDULD”  secondo le vecchie fasce, 
la quota fissa applicata, l’ ultima quota variabile resa disponibile, l’ ultimo importo deliberato 
per la tariffa fognatura e depurazione. 
 La seconda tabella raccoglie “ OD�QXRYD�VWUXWWXUD�WDULIIDULD”  così come simulato nel 
prospetto “ VLPXOD]LRQH�GL�WDULIID�QRUPDOL]]DWD´. 
Per ogni valore di consumo vengono riportati i valori relativi alla: 
 

1. Vecchia tariffa media 
2. Vecchi importi fatturati 
3. Nuova tariffa media (con l’ applicazione della tariffa normalizzata) 
4. Nuovi Importi 

 
Si espone inoltre una rappresentazione grafica di confronto tra: 
 

1. vecchia e nuova tariffa 
2. costo totale vecchia e nuova bolletta 

 
Ancora di seguito si espone il calcolo di tutte le bollette (vecchie e nuove) per CONSUMI 
ANNUI secondo i valori sopra esposti. 
 



- 13 - 

1HOOD�YHFFKLD� VWUXWWXUD� WDULIIDULD�q� VWDWD�FRQVLGHUDWD� OD�SULPD� IDVFLD�FRPH�)$6&,$�&21�$33/,&$=,21(�',�
0,1,02�*$5$17,72��RVVLD�LPSRUWR�IDWWXUDWR�DQFRUFKp�QRQ�FRQVXPDWR����
 
 Per avere una maggior certezza dell’ impatto che la nuova articolazione tariffaria avrà 
sugli utenti, è stato calcolato per il sottobacino 1, un ruolo virtuale sui comuni dove è 
possibile effettuare tale operazione. I comuni sono: )ROLJQR�� 6SROHWR�� %HYDJQD�� FKe 
rappresentano circa il 60% del sub bacino 1. Il risultato elaborato dal gestore VUS, ha 
dimostrato la validità dei dati ottenuti dal modello. Per il sottobacino 2 invece si ha già la 
certezza dell’ effetto dell’ applicazione della nuova tariffa essendo la stessa transitoriamente a 
forfait. 
�
�
���±�&21&/86,21,�
�
 L’ Autorità ha messo in atto tutte le attività sopra elencate finalizzate a contenere 
l’ impatto della tariffa unica su 22 comuni che presentavano tariffe e fasce diverse. 
 Pertanto la nuova articolazione tariffaria rappresenta un punto di equilibrio per il 
territorio dell’ Ato Umbria 3. 
�
�


